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DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2013, n. 145 (Estratto) 

Interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento 
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per 
l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché 
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015  

(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.300 del 23 dicembre 2013) 

Coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione 21 febbraio 2014, 
n.9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.43 del 21 febbraio 2014. 

 

(omissis) 

 

Art. 1 

Disposizioni per  la  riduzione  dei  costi  gravanti  sulle  tariffe elettriche, per gli 
indirizzi strategici  dell'energia  geotermica, in  materia  di  certificazione  
energetica  degli  edifici  e   di condominio, e per lo  sviluppo  di  tecnologie  di  
maggior  tutela  ambientale  

(omissis) 

7. All'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, i commi 3 e 3-bis sono 
sostituiti dal seguente:  

  «3. Nei contratti  di  compravendita  immobiliare,  negli  atti  di trasferimento di 
immobili a titolo oneroso e nei nuovi  contratti  di locazione di edifici o  di  singole  unità  
immobiliari  soggetti  a registrazione è inserita apposita clausola con la quale 
l'acquirente o il conduttore dichiarano di aver  ricevuto  le  informazioni  e  la 
documentazione,   comprensiva   dell'attestato,   in   ordine    alla attestazione  della  
prestazione  energetica  degli  edifici;   copia dell'attestato  di  prestazione  energetica  
deve   essere   altresì allegata al contratto, tranne che nei casi di  locazione  di  singole 
unita' immobiliari. In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le parti 
sono soggette al pagamento, in  solido  e  in  parti uguali, della sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000; la sanzione è da euro 1.000 a euro 4.000 per i 
contratti  di locazione di  singole  unità  immobiliari  e,  se  la  durata  della locazione 
non  eccede  i  tre  anni,  essa  è  ridotta  alla  metà. Il pagamento  della  sanzione  
amministrativa  non  esenta comunque dall'obbligo di  presentare  la  dichiarazione  o  
la  copia dell'attestato  di  prestazione   energetica   entro   quarantacinque giorni. 
L'accertamento e la contestazione della violazione sono svolti  dalla Guardia di  Finanza  
o,  all'atto  della  registrazione  di  uno  dei contratti previsti dal presente comma, 
dall'Agenzia delle Entrate, ai fini dell'ulteriore corso del  procedimento  sanzionatorio  ai  
sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689.».  

(omissis) 

Art. 3 

Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo 

1.  A  valere  sulla  proposta  nazionale  relativa  alla  prossima programmazione 2014-
2020 dei  fondi  strutturali  comunitari,  previa verifica della coerenza con le linee di 
intervento in  essa  previste ed a seguito dell'approvazione della Commissione europea, 
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ovvero a valere sulla  collegata  pianificazione  degli  interventi  nazionali finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione  e  dal  Fondo  di rotazione di cui all'articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987,  n.  183, è disposta l'istituzione di un credito di imposta a favore  
delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo, nel  limite massimo 
complessivo di euro 600 milioni per il triennio 2014-2016, le cui  modalità  operative  e  
la  cui   decorrenza   sono   definite, nell'ambito del programma operativo di riferimento 
o  della  predetta pianificazione  degli  interventi  a  finanziamento  nazionale,   con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il Ministro 
dell'economia e delle finanze, ai sensi del comma 12.  

  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, fino  ad un importo massimo 
annuale di euro 2.500.000 per ciascun beneficiario e nel limite complessivo  di  spesa  
delle  risorse  individuate  per ciascun anno ai sensi del comma 1, a tutte le  imprese  
aventi  un fatturato annuo inferiore a 500 milioni  di  euro,  indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal  settore  economico  in  cui  operano, nonchè dal regime contabile 
adottato, nella misura del 50 per  cento degli incrementi annuali  di  spesa  nelle  attivita'  
di  ricerca  e sviluppo, registrati in ciascuno dei periodi d'imposta con decorrenza dal 
periodo di imposta determinato con il decreto di cui al comma  12 e fino alla chiusura 
del periodo di imposta in corso al  31  dicembre 2016, a condizione che siano sostenute 
spese per attivita' di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 50.000 in ciascuno dei 
suddetti periodi di imposta. Sono destinatari  del  credito  d'imposta  di  cui  al presente  
articolo  anche  i  consorzi  e  le  reti  di  impresa  che effettuano le attivita' di ricerca, 
sviluppo e innovazione. In questi casi, l'agevolazione e' ripartita secondo criteri 
proporzionali,  che tengono conto della partecipazione di  ciascuna  impresa  alle  
spese stesse.  

  3. Sono ammissibili al credito d'imposta le seguenti  attività di ricerca e sviluppo, 
inclusa la creazione di nuovi brevetti:  

    a) lavori sperimentali o teorici svolti aventi  quale  principale finalita'  l'acquisizione  di  
nuove  conoscenze  sui  fondamenti  di fenomeni  e  di  fatti  osservabili,   senza   che   
siano   previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;  

    b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti  ad  acquisire nuove conoscenze, da 
utilizzare per mettere a punto  nuovi  prodotti, processi o  servizi  o  permettere  un  
miglioramento  dei  prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la  creazione  di  
componenti  di sistemi  complessi,  necessaria  per  la  ricerca   industriale,   ad 
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);  

    c) acquisizione, combinazione, strutturazione  e  utilizzo  delle conoscenze e 
capacita' esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di 
produrre  piani,  progetti  o  disegni  per prodotti, processi o servizi nuovi,  modificati  o  
migliorati.  Puo' trattarsi  anche  di  altre  attivita'  destinate  alla   definizione 
concettuale, alla pianificazione e  alla  documentazione  concernenti nuovi  prodotti,  
processi  e   servizi;   tali   attivita'   possono comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  
disegni,  piani  e  altra documentazione,  purche'  non  siano  destinati  a  uso  
commerciale; realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi  commerciali  e  di progetti 
pilota destinati a esperimenti  tecnologici  o  commerciali, quando il prototipo e' 
necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione e' troppo 
elevato per  poterlo  usare soltanto  a  fini  di  dimostrazione  e  di  convalida.  
L'eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di  dimostrazione  o  di  progetti pilota a 
scopo commerciale comporta la deduzione  dei  redditi  cosi' generati dai costi 
ammissibili;  
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    d) produzione e collaudo  di  prodotti,  processi  e  servizi,  a condizione  che  non  
siano  impiegati  o  trasformati  in  vista  di applicazioni industriali o per finalita' 
commerciali.  

(omissis) 

Art. 4 

Misure volte a favorire la realizzazione delle bonifiche dei siti  di interesse 
nazionale  e  misure  particolari  per  l'area  di  crisi complessa del porto di Trieste  

(omissis) 

 

2. Alle imprese, sottoscrittrici degli accordi di programma di  cui all'articolo 252-bis del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, che acquisiscono 
beni strumentali  nuovi  a decorrere dal periodo d'imposta successivo a  quello  in  
corso  alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino  alla  chiusura del 
periodo d'imposta in corso alla data del  31  dicembre  2015,  è attribuito un credito  
d'imposta  secondo  le  modalità  di  cui  al presente articolo, e nei limiti delle risorse 
stanziate al comma  14, a condizione che:  

    a) soppressa  

    b) abbiano  ad  oggetto  l'esercizio  esclusivo  delle  attività risultanti dall'accordo di 
programma sottoscritto;  

    c) i nuovi beni strumentali  siano  acquisiti  dai  soggetti  che hanno sottoscritto 
l'accordo;  

    d) i nuovi beni strumentali siano acquisiti nell'ambito di unità' produttive  comprese  in  
siti  inquinati  di   interesse   nazionale localizzati   nelle   aree   ammissibili   alle   
deroghe    previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e  c),  del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), ovvero nelle restanti  aree qualora riferibili 
a piccole e medie imprese.  

  3. Il  credito  d'imposta è riconosciuto  nella  misura  massima consentita  in  
applicazione   delle   intensità   di   aiuto   agli investimenti previste dalla normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato e, per le aree ammissibili agli aiuti a finalita' 
regionale, di quelle previste dalla  Carta  italiana  degli  aiuti  a  finalita' regionale per il 
periodo 2007-2013, fino alla data di  vigenza  della stessa  e,  successivamente,  nella  
misura  massima  consentita   in applicazione delle intensita' di aiuto previste dalla 
Carta  italiana degli  aiuti  a  finalita'  regionale  per  il   periodo   2014-2020, 
subordinatamente  all'approvazione  della  stessa  da   parte   della Commissione 
europea. Il credito d'imposta non e' cumulabile con altri aiuti di Stato che abbiano ad 
oggetto i  medesimi  costi  ammissibili anche a titolo di «de minimis»  ai  sensi  del  
regolamento  (CE)  n. 1998/06.  

(omissis) 
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Art. 12 

     Misure per favorire il credito alla piccola e media impresa  

(omissis) 

 

7-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, di concerto con il 
Ministro  dello  sviluppo  economico,  da  emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della  legge  di conversione del presente decreto, sono stabilite, nel 
rispetto  degli equilibri di finanza pubblica, le  modalità  per  la  compensazione, 
nell'anno 2014, delle cartelle esattoriali in  favore  delle  imprese titolari di crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili,  per somministrazione, forniture, appalti e servizi, 
anche  professionali, maturati nei confronti della pubblica amministrazione  e  certificati 
secondo le modalità previste dai decreti del Ministro  dell'economia e delle  finanze  22  
maggio  2012  e  25  giugno  2012,  pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale 
n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, qualora  
la  somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari  al  credito  vantato.  Con  il decreto di cui 
al primo periodo sono individuati gli aventi  diritto, nonché le modalità di trasmissione 
dei relativi elenchi  all'agente della riscossione.  

(omissis) 

 

 


